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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In Italia la cura
e l’assistenza delle persone non autosuffi-
cienti sono, da sempre, affidate prevalen-
temente alle pratiche familiari. Una dimi-
nuzione, anche piccola, nella disponibilità
delle famiglie può causare una forte cre-
scita della domanda di assistenza e di
servizi. La rete parentale, infatti, presenta
una gravissima fragilità per la difficoltà,
delle famiglie più giovani, da un lato, di
conciliare lavoro e accudimento dei con-
giunti e, dall’altro, per i problemi di « te-
nuta fisica » dei nuclei più anziani a causa
della fatica nella cura dei disabili e grandi
vecchi e dell’impegno totalizzante che ciò
comporta.

L’invecchiamento della popolazione ha
fatto emergere due problemi principali a
cui il sistema assistenziale italiano è chia-
mato con urgenza a far fronte: da un lato
è cresciuto il numero dei grandi anziani
che vivono soli o per i quali la rete dei
sostegni familiari si è indebolita; dall’altro
aumenta il numero di anziani esposti al
rischio di perdere la loro autosufficienza
fisica o psichica.

Già oggi più di duecentomila anziani
sono ospiti di strutture di ricovero, mentre
coloro che hanno oltre 65 anni assorbono
il 49 per cento delle giornate di degenza
ospedaliera.

Non vi è dubbio, che poter diventare
anziani significa soprattutto, nella biogra-
fia individuale, recuperare, quando per-
manga uno stato di autosufficienza, un
tempo nuovo che può ancora essere ricco
di progettualità individuale e relazionale.

Certo, ci si riferisce in particolare alle
prime età anziane, età che sono ancora
risorse nella consapevolezza, appunto, che
un’altra fase della vita, l’ultima, può di-
ventare soprattutto vincolo.

È qui che si pone l’esigenza di una
considerazione nuova del tema della non

autosufficienza che contrasti l’istituziona-
lizzazione non a parole, bensı̀ con supporti
e sostegni di straordinaria intensità e vera
flessibilità, tali da rendere possibile dav-
vero il prendersi cura dei propri anziani.

Nella generale carenza di risposte, un
forte sostegno alle famiglie viene oggi dalle
lavoratrici e dai lavoratori domestici ex-
tracomunitari. Sono già 136.679 gli assi-
curati all’INPS, mentre sono 341.121 ad
avere in corso la domanda di regolariz-
zazione. Ma è questo un supporto che non
basta e non sempre garantisce la qualità e
le competenze assistenziali, e che com-
porta altresı̀ costi elevati per le famiglie,
solo in parte compensati dall’ indennità di
accompagnamento.

Nel complesso, dunque, la famiglia co-
stituisce ancora oggi la principale risorsa a
disposizione delle persone disabili e an-
ziane per fronteggiare la non autosuffi-
cienza. I costi della cura sono sostenuti
principalmente dalle stesse famiglie attra-
verso il ricorso a familiari oppure a lavoro
privato di cura in gran parte sommerso.
Peraltro, non esistono stime attendibili
sulla spesa complessiva delle famiglie.

Secondo una indagine multiscopo del-
l’ISTAT del 1999, i disabili sono oltre 2,6
milioni di persone. Gli anziani sono il 73,2
per cento (1,9 milioni di persone).

Secondo l’Istat circa 600.000 anziani
sono gravemente non autosufficienti a cui
si aggiungono i disabili non anziani: 87.000
minori, 127.000 persone tra i diciotto e i
trentaquattro anni e 505 mila tra trenta-
cinque e sessantaquattro anni.

Complessivamente possono essere con-
siderati disabili gravi 1,5 milioni di per-
sone.

Le famiglie con almeno un disabile
grave sono 1.400.000, il 6,6 per cento delle
famiglie italiane.
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Chi ha responsabilità di governo della
cosa pubblica non può più sottrarsi, per-
ciò, al compito di promuovere politiche
che mirano ad estendere significativa-
mente la rete dei servizi, per fornire
risposte ai bisogni quotidiani di ogni sin-
gola persona non autosufficiente, poten-
ziando e aggiornando un sistema di servizi
che deve essere qualitativamente diverso
dal passato, basato su un più forte coor-
dinamento e un’integrazione delle politi-
che socio-sanitarie, in grado di offrire una
maggiore possibilità di scelta agli utenti, e
di intervenire sulla base di progetti indi-
viduali e personalizzati.

Questa proposta di legge si pone in
sostanza l’obiettivo di:

a) aumentare in misura consistente il
numero delle persone non autosufficienti
che possano beneficiare delle prestazioni
assistenziali fino a pervenire ad un uni-
versalismo vero;

b) potenziare e variare tanto le op-
portunità di assistenza a domicilio e sul
territorio, superando la frammentarietà e
i forti squilibri territoriali che sinora
hanno contraddistinto la rete dei servizi
esistenti, quanto l’offerta di sostegno eco-
nomico;

c) rafforzare i diritti soggettivi delle
persone non autosufficienti rendendo esi-
gibile il diritto alla prestazione.

In questa prospettiva il tema delle ri-
sorse finanziarie a disposizione diventa
tema dirimente per chiunque si accinga
alla predisposizione di un efficace e non
propagandistico intervento legislativo che
si proponga di rendere davvero praticabili
tutele e sostegni.

In altri Paesi europei la discussione
dura da anni e i modelli di intervento
adottati sono già in corso di correzione
alla luce delle esperienze effettuate.

In alcuni Paesi si è deciso di socializzare
il rischio o ricorrendo ad un sistema di tipo
assicurativo pubblico obbligatorio a base
contributiva, o ad uno di tipo universale
coperto da specifiche entrate fiscali, in altri
Paesi si è prevista una compartecipazione

alla spesa degli utenti, in altri si è proceduto
alla privatizzazione dell’assistenza.

Da tempo operano quindi schemi di
intervento di cui si può misurare l’efficacia
e il livello di gradimento dei cittadini.

Il tema della redistribuzione di risorse
pubbliche esistenti secondo nuove priorità,
nonché il nodo delle risorse aggiuntive ri-
spetto a quelle oggi disponibili, è apparso
urgente e di non facile soluzione per tutte le
forze politiche che hanno presentato in
Parlamento proposte di legge sul tema del
sostegno alla non autosufficienza, eviden-
ziando come questa questione richieda so-
luzioni inedite e coraggiose in ordine all’in-
novazione del welfare e alla messa a dispo-
sizione di risorse, tali da rendere esigibile
per i cittadini non autosufficienti e per le
loro famiglie, su tutto il territorio nazio-
nale, un diritto all’assistenza sancito già
dalla legge 328 del 2000, ma che deve pren-
dere corpo attraverso una adeguata stru-
mentazione organizzativa e finanziaria.

Le cinque proposte di legge presentate
dai diversi Gruppi parlamentari contene-
vano al riguardo ipotesi diverse: dall’isti-
tuzione di una assicurazione pubblica ob-
bligatoria, alla tassa di scopo, al ricorso
alla fiscalità generale, o un consistente
aumento del Fondo sanitario.

Il testo unificato licenziato a larghis-
sima maggioranza dalla Commissione Af-
fari sociali prevede l’istituzione di un
Fondo nazionale a sostegno delle persone
non autosufficienti, finanziato da una im-
posta addizionale sui redditi delle persone
fisiche e giuridiche, graduata in relazione
ai diversi scaglioni di reddito e con la
previsione dell’esenzione dall’imposizione
per i redditi medio-bassi.

Con questo progetto di legge si pro-
pone, in sostanza, un patto di solidarietà
che coinvolga tutti i cittadini a fronte di
un rischio non più accidentale o straor-
dinario, ma assai prevedibile che è quello
della non autosufficienza.

Una recente indagine realizzata dall’As-
sociazione Nuovo Welfare ha messo in
evidenza non solo che un 80 per cento
degli italiani esprimono la convinzione che
la tutela dei bisogni fondamentali debba
venire dal sistema pubblico, ma anche che
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il 64 per cento è disposto a pagare qual-
cosa in più in cambio di maggiori e
migliori servizi.

In conclusione questa proposta di legge
delinea un nuovo modello di intervento ri-
volto alle persone non autosufficienti che,
non solo deve incrociare risorse che già
esistono e che vanno assolutamente imple-
mentate, Fondo sanitario e Fondo sociale
innanzitutto, oltre che risorse locali, ma
nuovo modello che abbia alla sua base i
criteri della universalità della tutela, della
solidarietà, della responsabilità sociale.

Su questa impostazione la Commis-
sione Affari sociali ha lavorato con ampia
e importante condivisione attraverso un
confronto rigoroso, serio e molto appro-
fondito, i cui esiti vengono consegnati al
dibattito dell’aula auspicando altrettanta
condivisione, con la consapevolezza che
non si possono disattendere le aspettative
di cittadine e cittadini in profondo stato di
bisogno che da tempo aspettano una ri-
sposta dalla politica e dalle istituzioni.

1. Ambito di intervento normativo e rap-
porto con la legislazione vigente.

Il testo in esame, volto ad accrescere le
risorse finanziarie necessarie al potenzia-
mento del sistema di protezione sociale a
favore dei soggetti bisognose di un’assi-
stenza continuativa, in ragione delle pro-
prie condizioni fisiche, psichiche e senso-
riali, tiene comunque conto di quanto sta-
bilito dalla legge n. 104 del 1992 (legge qua-
dro per l’assistenza, l’integrazione sociale e
i diritti delle persone handicappate).

I servizi e le prestazioni per i non auto-
sufficienti, previsti dalla normativa vigente,
sono garantiti innanzitutto dal Servizio sa-
nitario nazionale, con riferimento agli in-
terventi di prevenzione, riabilitazione e
cura. A carico delle risorse del Fondo per le
politiche sociali sono poste importanti mi-
sure di sostegno sia di natura previdenziale
(indennità di accompagnamento e di comu-
nicazione) che assistenziale (secondo i prin-
cipi stabiliti dalla legge n. 328/2000 di ri-
forma del sistema dei servizi sociali). Più in
generale, vanno ricordate le disposizioni di

natura fiscale (detrazioni sul reddito e de-
duzioni per l’abitazione principale) nonché
gli interventi per favorire l’accesso ad im-
mobili di proprietà comunale alle categorie
dei portatori di handicap e dei soggetti più
svantaggiati.

2. Istruttoria legislativa svolta.

2.1. Audizioni informali.

Al fine di approfondire le tematiche
oggetto delle proposte di legge in discus-
sione la Commissione affari sociali ha
istituito un Comitato ristretto, nel cui
ambito svolgere una serie di audizioni
informali nonché elaborare un testo uni-
ficato. Sono stati pertanto auditi rappre-
sentanti delle diverse categorie delle per-
sone disabili e non autosufficienti, della
Conferenza dei presidenti delle Regioni e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano e dell’ANCI, nonché rappresentanti
di CGIL, CISL e UIL.

2.2. Pareri espressi dalle Commissioni.

Sul testo unificato quale risultante da-
gli emendamenti approvati dalla Commis-
sione in sede referente sono stati richiesti
i pareri delle Commissioni I, V, VI, VIII, IX
e XI.

La Commissione Affari costituzionali
ha espresso parere favorevole con una
osservazione, che non è stata recepita nel
testo in quanto dalla formulazione dei
commi 2 e 3 dell’articolo 1 già si evince
che i cittadini delle province autonome di
Trento e di Bolzano non contribuiscono
all’ammontare del Fondo e conseguente-
mente non ne beneficiano, poiché in tali
province si procede al perseguimento delle
finalità del provvedimento con autonomi e
distinti fondi.

La Commissione Ambiente e la Com-
missione Lavoro hanno espresso parere
favorevole, mentre la Commissione Tra-
sporti parere favorevole con una osserva-
zione che non si è ritenuto opportuno
recepire in quanto la determinazione delle
singole prestazioni che il Fondo dovrà
erogare compete ad un successivo decreto
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del Presidente del Consiglio dei ministri
d’intesa con la Conferenza unificata Stato-
regioni-città.

La VI Commissione finanze ha reso un
parere contrario, mentre la Commissione
bilancio non ha espresso parere, riservan-
dosi di renderlo per l’Assemblea.

3. Contenuto dell’articolato.

Il testo all’esame della Commissione,
risultante dalla unificazione delle nume-
rose proposte di legge presentate in ma-
teria, si compone di sei articoli ed è volto
ad incrementare il sistema di protezione
sociale e di cura per le persone non
autosufficienti. A tal fine, l’articolo 1 isti-
tuisce, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, un Fondo per il
sostegno delle persone non autosufficienti,
cioè di coloro che hanno subı̀to una ri-
duzione dell’autonomia personale, corre-
lata all’età, in modo da rendere necessario
un intervento assistenziale permanente,
continuativo e globale nella sfera indivi-
duale o in quella relazionale. È importante
precisare che il testo si riferisce a tutte le
persone non autosufficienti indipendente-
mente da età e causa (persone che non
riescono a svolgere le funzioni essenziali
nell’ambito della vita quotidiana). Inoltre
le prestazioni previste dal Fondo, preva-
lentemente di carattere domiciliare, non
sono sostitutive di quelle sanitarie e sono
finalizzate alla copertura dei costi di ri-
levanza sociale dell’assistenza integrata so-
cio-sanitaria.

Ai sensi dell’articolo 2, il Fondo è
destinato ad erogare l’indennità di accom-
pagnamento e di comunicazione, a poten-
ziare la rete dei servizi ed erogare le
prestazioni assistenziali attraverso la rea-
lizzazione di progetti individuali per le
persone non autosufficienti, ad erogare
titoli per la fruizione di prestazioni sociali
ed assegni di cura commisurati alla gravità
del bisogno, ad erogare le risorse neces-

sarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente in caso di ricovero in
una residenza sanitaria assistita o in strut-
ture similari nonché a sviluppare iniziative
di solidarietà, anche collaborazione con il
volontaria e le ONLUS, a favore delle
famiglie con disabili, volte ad agevolare il
loro mantenimento nell’ambito familiare.
Per quanto riguarda l’indennità di accom-
pagnamento e comunicazione occorre ri-
badire che essa continuerà ad essere ero-
gata autonomamente a tutti i soggetti
beneficiari, come diritto soggettivo a titolo
della minorazione ai sensi delle leggi
n. 18/1980, n. 381/1970, n. 382 n. 1970 e
del decreto legislativo n. 509/1988.

Nell’articolo 3 si disciplina il funziona-
mento del Fondo le cui risorse sono ri-
partite annualmente tra le regioni sulla
base di indicatori riferiti alla percentuale
di persone non autosufficienti sulla popo-
lazione di riferimento e di indicatori de-
mografici e socio-economici, mentre l’ar-
ticolo 4 ne regola la dotazione. In base a
tale norma, la dotazione del Fondo è
costituita innanzitutto dal gettito di un’im-
posta addizionale appositamente istituita
dal testo in esame. Al Fondo, inoltre,
affluiscono le risorse destinate all’eroga-
zione ai soggetti beneficiari dell’indennità
di accompagnamento e di comunicazione.

Per quanto riguarda l’imposta addizio-
nale sui redditi delle persone fisiche e
giuridiche, l’articolo 5 stabilisce che essa
verrà introdotta con uno o più decreti
legislativi e che dalla medesima saranno
esenti i redditi medio-bassi. Tale imposta
sarà determinata applicando al reddito un
incremento medio dello 0,75 per cento,
graduato in modo differenziato, in rela-
zione ai diversi scaglioni di reddito.

Infine, l’articolo 6 stabilisce che le re-
gioni possono prevedere addizionali regio-
nali aggiuntive all’addizionale di cui all’ar-
ticolo 5, nella misura massima dello 0,5 per
cento, per le finalità di cui all’articolo 2.

ZANOTTI, Relatore.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareti,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 2166
Battaglia e abb., recante « Fondo per il sostegno delle persone non
autosufficienti », come risultante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente,

rilevato che le disposizioni da esso recate appaiono riconduci-
bili, in linea generale, alla materia « determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali da garantire
su tutto il territorio nazionale » che l’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, demanda alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato,

rilevate che le predette disposizioni incidono anche, per diversi
profili, sulle materie « sistema tributano e contabile dello Stato » e
« organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », anch’esse riservate alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e) e g),
della Costituzione,

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) all’articolo 2, commi 2 e 3, valuti la Commissione l’esigenza di
chiarire che le risorse del Fondo istituito dal presente provvedimento
non sono destinate anche alle province autonome di Trento e di
Bolzano e, quindi, che i cittadini ivi residenti non contribuiscono
all’ammontare del Fondo, tenuto conto che in tali province si procede
al perseguimento delle finalità di cui al provvedimento in titolo con
autonomi distinti fondi di cui all’articolo 1-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 469 del 1975, espressamente richia-
mato dal comma 3.
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione Finanze,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 2166
Battaglia ed abbinate, come risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito;

sottolineato come le finalità del provvedimento appaiano pie-
namente condivisibili;

considerato che il meccanismo tributario individuato dagli
articoli 4, comma 1, lettera a), 5 e 6 per l’alimentazione del Fondo
non appare idoneo, anche in quanto non risulta condivisibile l’idea di
finanziare funzioni pubbliche di tale rilievo sociale attraverso imposte
di scopo;

rimarcata la competenza della Commissione di merito circa la
riformulazione delle disposizioni appena ricordate;

esprime

PARERE CONTRARIO

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato il testo unificato delle abbinate proposte di legge
recante: Istituzione di un fondo per il sostegno delle persone non
autosufficienti (C. 2166 e abbinate),

delibera di esprimere:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

al fine di favorire la permanenza in ambito familiare delle
persone non autosufficienti, valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di prevedere espressamente interventi volti a garantire in favore
di tali soggetti l’attivazione del servizio di telesoccorso e di altri servizi
telematici in grado di rendere compatibile l’ambiente abitativo con la
disabilità della persona, anche ai fini lavorativi.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione (Lavoro pubblico e privato),

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 2166 ed
abbinate sulle persone non autosufficienti;

condividendo le finalità del testo unificato;

valutata la necessità di modificare la formula di copertura di cui
agli articoli 4, 5 e 6;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sulle parti di propria specifica competenza.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

—

Istituzione del Fondo per il sostegno
delle persone non autosufficienti.

ART. 1.

(Fondo per il sostegno delle persone non
autosufficienti).

1. Nel rispetto degli articoli 3, 38, 117,
secondo comma, lettera m), e 119 della
Costituzione e in attuazione dei principi di
cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, e
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e suc-
cessive modificazioni, al fine di incremen-
tare il sistema di protezione sociale e di
cura per le persone non autosufficienti è
istituito, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il Fondo per il
sostegno delle persone non autosufficienti,
di seguito denominato « Fondo ».

2. Ai fini della presente legge sono
considerate non autosufficienti le persone
che, per una minorazione singola o plu-
rima, hanno subito una riduzione dell’au-
tonomia personale, correlata all’età, in
modo da rendere necessario un intervento
assistenziale permanente, continuativo e
globale nella sfera individuale o in quella
di relazione.

3. I livelli essenziali delle prestazioni
socio-assistenziali per le persone non au-
tosufficienti e i relativi parametri sono
definiti, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, acqui-
sito il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti, sulla base dei principi e
criteri di cui agli articoli 14, 15 e 16 della
legge 8 novembre 2000, n. 328.

4. Le prestazioni garantite dai livelli
essenziali di assistenza sociale per le per-
sone non autosufficienti non sono sostitu-
tive di quelle sanitarie e sono finalizzate

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



alla copertura dei costi di rilevanza sociale
dell’assistenza integrata socio-sanitaria, ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6
giugno 2001. Resta fermo quanto disposto
dall’articolo 2, comma 6, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 109, come so-
stituito dall’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 3 maggio 2000, n. 130.

5. Ai fini della presente legge, il Mini-
stro della salute provvede, nell’ambito
delle risorse destinate alla ricerca biome-
dica derivanti dall’1 per cento del Fondo
sanitario nazionale dedicato alla ricerca di
base e applicata dell’Istituto superiore di
sanità, degli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico e delle regioni, ai sensi
dell’articolo 12 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, ad individuare prioritari am-
biti di ricerca dedicati soprattutto alle
patologie croniche degenerative.

ART. 2.

(Finalità del Fondo).

1. Ferme restando le competenze del
Servizio sanitario nazionale in materia di
prevenzione, di cura e di riabilitazione
delle patologie acute e croniche da cui può
derivare una condizione di non autosuffi-
cienza permanente, il Fondo è destinato
alle seguenti finalità:

a) erogare l’indennità di accompagna-
mento e di comunicazione di cui alle leggi
11 febbraio 1980, n. 18, 26 maggio 1970,
n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e succes-
sive modificazioni, e al decreto legislativo
23 novembre 1988, n. 509, come diritto
soggettivo a titolo della minorazione;

b) potenziare la rete dei servizi ed
erogare le prestazioni assistenziali attra-
verso la realizzazione di progetti indivi-
duali per le persone non autosufficienti, di
cui agli articoli 14 e 15 della legge 8
novembre 2000, n. 328;

c) erogare titoli per la fruizione di
prestazioni sociali ed assegni di cura com-
misurati alla gravità del bisogno, nell’am-
bito di quanto stabilito nel programma di
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assistenza definito in sede distrettuale, allo
scopo di garantire assistenza e sostegno ai
soggetti non autosufficienti e migliorare la
vita di relazione e la comunicazione;

d) erogare le risorse necessarie al
pagamento della quota sociale a carico
dell’utente in caso di ricovero in una
residenza sanitaria assistita o in strutture
similari anche a carattere diurno;

e) sviluppare iniziative di solidarietà,
anche con l’intervento delle organizzazioni
di volontariato di cui alla legge 11 agosto
1991, n. 266, e delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, a favore delle
famiglie nel cui ambito sono presenti di-
sabili, finalizzate ad agevolare il loro man-
tenimento nell’ambito familiare.

2. Restano salve le funzioni in materia
riconosciute alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dei rispettivi statuti e
delle relative norme di attuazione.

3. Le province autonome di Trento e di
Bolzano provvedono alle finalità della pre-
sente legge ai sensi dell’articolo 1-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 1975, n. 469.

ART. 3.

(Funzionamento del Fondo).

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
con proprio decreto, emanato di concerto
con i Ministri della salute e dell’economia
e delle finanze e d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
acquisito il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, provvede alla ripar-
tizione tra le regioni delle risorse del
Fondo sulla base di indicatori, stabiliti con
il medesimo decreto, riferiti alla percen-
tuale di persone non autosufficienti sulla
popolazione di riferimento, e di indicatori
demografici e socio-economici.

2. Nel pieno rispetto della potestà re-
golamentare delle regioni, delle province,
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dei comuni e delle città metropolitane in
ordine alla disciplina dell’organizzazione e
dello svolgimento delle funzioni loro at-
tribuite in materia di solidarietà sociale e
al fine di tutelare le posizioni soggettive e
rendere immediatamente esigibili i diritti
soggettivi riconosciuti, con il medesimo
decreto di cui al comma 1 sono determi-
nati:

a) i criteri per l’individuazione e
l’accertamento della non autosufficienza
da parte delle commissioni mediche di cui
all’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n,
104, sulla base dei criteri previsti dalla
classificazione internazionale del funzio-
namento, della disabilità e della salute
dell’ Organizzazione mondiale della sanità;

b) le modalità di gestione del Fondo
e la tipologia e le modalità di erogazione
delle prestazioni economiche e di natura
assistenziale;

c) le modalità e le procedure attra-
verso le quali, nell’ambito del distretto
socio-sanitario, di cui all’articolo 3-quater
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, introdotto dall’articolo 3, comma
3, del decreto legislativo 19 giugno 1999,
n. 229, devono essere valutati il bisogno
assistenziale e le prestazioni da erogare a
favore della persona non autosufficiente,
assicurando in ogni caso il pieno rispetto
e l’attuazione dell’articolo 3-septies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, introdotto dall’articolo 3, comma
3, del decreto legislativo 19 giugno 1999,
n. 229;

d) le modalità di controllo e di veri-
fica della qualità delle prestazioni erogate,
della loro congruità rispetto ai bisogni e
delle spese sostenute dalle famiglie, nel
rispetto dei livelli essenziali delle presta-
zioni socio-assistenziali di cui al comma 3
dell’articolo 1.

ART. 4.

(Dotazione del Fondo).

1. Il Fondo ha una dotazione annuale
costituita:

a) dal gettito dell’addizionale istituita
ai sensi dell’articolo 5;
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b) dalle risorse destinate all’eroga-
zione ai soggetti beneficiari dell’indennità
di accompagnamento e di comunicazione
di cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26
maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970,
n. 382, e successive modificazioni, e al
decreto legislativo 23 novembre 1988,
n. 509.

ART. 5.

(Addizionale per il sostegno alla non auto-
sufficienza).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni dirette ad in-
trodurre un’imposta addizionale sui redditi
delle persone fisiche e giuridiche per il so-
stegno alla non autosufficienza, secondo i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione dell’esenzione dall’im-
posizione per i redditi medio-bassi;

b) determinazione della misura del-
l’addizionale, limitatamente agli anni 2004
e 2005, applicando all’imposta sul reddito
delle persone fisiche, prevista dall’articolo
11 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, e all’imposta sul
reddito prevista dall’articolo 91 del mede-
simo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni, un incre-
mento medio dello 0,75 per cento. Tale
incremento deve essere graduato in modo
differenziato, in relazione ai diversi sca-
glioni di reddito di cui al citato articolo 11
del medesimo testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni;

c) la misura dell’addizionale e del-
l’esenzione di cui alla lettera a) del pre-
sente comma, a decorrere dall’anno 2006,
è determinata annualmente dalla legge
finanziaria, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.
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ART. 6.

(Addizionali regionali).

1. Le regioni possono prevedere addi-
zionali regionali aggiuntive all’addizionale
di cui all’articolo 5, nella misura massima
dello 0,5 per cento, per le finalità di cui
all’articolo 2.

C= 0,26 *14PDL0049900*
*14PDL0049900*
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